
Verbale del Consiglio Pastorale della Comunità San Giovanni XXIII 

Martedì 1 marzo 2022 

Assemblea in presenza 

Inizio ore 21:00 

Presenti: Guidetti don Gian Piero, Panzeri don Matteo, Barbieri don Francesco, Santi don Giancarlo, suor 
Cinzia, suor Simona, suor Françoise, Bonfiglio Angelo, Borelli Giuseppe, Brambilla Giuseppe, Cantarelli 
Danilo, Cartotto Luca, De Francesco Chiara, Gallerani Chiara, Garlaschelli Eugenio, Inverardi Francesca, 
Maffi Floriano, Oppedisano Daniele, Pelullo Andreina, Polatti Vittorio, Pontarollo Gianna, Ripamonti Laura, 
Robles Pasquale, Rovere Giuliano, Serati Valeria, Sias Cristina, Vigo Donatella. 

Ordine del giorno: 

1. Verifica e considerazioni sul periodo trascorso 
2. La Quaresima e la Pasqua: iniziative, proposte, idee. 
3. Aggiornamenti sull’attività Caritas 
4. Varie ed eventuali 

 

Don Gian Piero dà il benvenuto e ringrazia per l’impegno a partecipare alla serata. Visto il periodo difficile 
che il mondo sta attraversando con la guerra in Ucraina, non ha preparato una introduzione particolare, poiché 
le riflessioni o i nostri pensieri appaiono in tutta la loro piccolezza di fronte all’oscurità della guerra. Preghiamo 
e vediamo come andrà nei prossimi giorni. 

1. Verifica e considerazioni sul periodo trascorso 
 Il corso fidanzati si è concluso questa settimana: erano 14 coppie, e c’è stato un buon desiderio 

di partecipazione. 
 La scuola biblica è andata bene 
 I due incontri sociali (Dott. Tintori e dott. Granata) hanno portato a buone e interessanti 

riflessioni: molti sono stati positivamente colpiti, qualcuno soprattutto sul secondo incontro 
stimolati a riflettere sulla figura del “place-maker” e così ci si chiedeva se era il caso di provare 
a coinvolgere qualcuno del territorio (per esempio qualcuno dello IULM) e vedere come si 
potrebbe riqualificare il nostro quartiere. Il primo intervento ha stimolato domande, soprattutto 
dal punto di vista del popolo della chiesa in uscita: è importante che sia preparato ad affrontare 
i grandi cambiamenti della società. Per qualcun altro dal primo incontro è emerso che la realtà 
è estremamente complessa; dobbiamo cercare il bene comune, e non è semplice: non si può 
essere superficiali, ma è importante approfondire le varie situazioni; è importante seminare, 
cercare relazioni, uscire, perché più si hanno relazioni e più si riesce ad avere un quadro di ciò 
che c’è.  
Le presenze erano scarse in streaming, ma una buona partecipazione in presenza, è stato bello 
vedere anche giovani adolescenti soprattutto la prima sera. È importante non abbassare 
l’asticella e far capire ai ragazzi che le cose sono anche alla loro portata, sono in grado di 
affrontarle e partecipare (è bello che un diciottenne si sia messo in gioco facendo anche una 
domanda). 
Ci sono state proposte:  

i. Continuare a ritrovarsi e discutere, magari con un cineforum 
ii. Far diventare questi incontri un appuntamento fisso (per esempio affrontare le tre 

encicliche di Papa Francesco) e coinvolgere i ragazzi adolescenti giovani... 

Qualcuno precisa che ci sono stati tentativi negli anni scorsi di iniziare un cineforum ed è 
risultato costoso per i permessi SIAE. Si è provato ad aggregarsi a realtà già esistenti e 
funzionanti in zona. 



Si potrebbe contattare don Davide Brambilla che già organizza dei cineforum. Un’altra 
iniziativa è “scendi c’è il cinema” organizzata in Giambellino. Potrebbe essere interessante 
anche confrontarsi e interagire con persone di altre zone. È una iniziativa del comune, eventi 
organizzati in quartieri popolari, è stato fatto anche al Barrios. 

 Don Matteo nota in generale una ripresa in oratorio, magari favorita anche dal bel tempo, 
rispuntano i ragazzi. Ogni singolo che interagisce con gli altri è un percorso, un cammino, che 
si avvia. Poi ci sono gli scout che lavorano con 130 famiglie. Ci sono nuovi volontari in alcuni 
ambiti. Il primo anno di catechismo è numeroso. Anche le messe domenicali sono 
frequentate... insomma c’è movimento... 
 

2. La Quaresima e la Pasqua: iniziative, proposte, idee. 
Per la raccolta in quaresima, si continuerà con le necessità alimentari e non, per il centro di ascolto. 
Per l’Ucraina si farà una raccolta fondi che verrà poi consegnata alla caritas diocesana. Per la raccolta 
di beni e alimenti la parrocchia di riferimento nella nostra diocesi è quella di via Meda, Santi Giacomo 
e Giovanni. 
Ci saranno i consueti Quaresimali in preparazione alla Pasqua: II, III, IV, V venerdì di quaresima. Il 
tema conduttore sarà “la preghiera”  

i. Terrà la meditazione Valeria, una piccola sorella di Charles de Foucauld: la preghiera nel 
nascondimento e tra gli ultimi 

ii. Ci sarà don Claudio Burgio, cappellano del Beccaria, fondatore di Kayros e direttore del coro 
del Duomo: la preghiera tra i carcerati 

iii. Sarà don Marco Gianola, cappellano del Policlinico a tenere la meditazione: la preghiera nella 
malattia 

iv. Guiderà la meditazione padre Mario Ghezzi, direttore del centro culturale del PIME: la 
preghiera e le missioni 

Nel primo venerdì di quaresima la via crucis sarà in San Nazaro e Celso 

Il venerdì Santo la via crucis sarà per il quartiere Sant’Ambrogio in Bono. 

Le via crucis il venerdì saranno alle 8:00 per i bambini e alle 15:00 per gli adulti in Santa Bernardetta, 
quindi in San Giovanni Bono alle 18:00 e in San Nazaro e Celso alle 18:30 

Durante la quaresima ci saranno le prime confessioni. 

La veglia pasquale sarà in San Giovanni Bono e saranno presenti gli scout che rientreranno da un 
campo di tre giorni e concluderanno con noi il cammino del triduo. Si sono proposti ad aiutare e 
partecipare attivamente alla celebrazione. 

Il 3 aprile alle 15:30 circa, si propone di visitare la Sinagoga di via Guastalla, guidati da Vittorio 
Robiati Bendaud, già collaboratore nella scuola biblica e grande sostenitore del dialogo interreligioso. 

In Quaresima saranno presenti nella parrocchia di San Luigi tre giovani della comunità di Taizé e 
daranno vita a una piccola fraternità provvisoria. Saranno disponibili ad andare sul territorio diocesano 
per incontrare giovani, gruppi parrocchiali, per una preghiera di fraternità ecc. (invece l’incontro 
europeo di Taizé sarà a Torino in Luglio) 

Il Cardinale Coccopalmerio è disponibile per tenere un incontro sulla sinodalità o Amoris Laetitia.  

 

3. Aggiornamenti sull’attività Caritas. 
Don Matteo racconta dell’attività caritas e dell’accoglienza alla comunità la Scala (progetto Arda) 

 È un momento proficuo e felice per la caritas decanale. Sabato 26 febbraio è stato fatto un 
momento di preghiera e confronto con gli operatori della caritas Barona e Giambellino. Si 



vuole arrivare a collaborare e si è più in forze se si viaggia in squadra. Si sono affacciati nuovi 
volontari. C’è un grosso lavoro per la rendicontazione con il banco alimentare. Abbiamo visto 
che arriviamo a fornire 20 tonnellate di cibo per parrocchia. 

 Progetto Arda (si veda l’allegato):In sette anni sono stati ospitati un totale di 120 ragazzi da 
24 paesi diversi. Ci sono 13/14 posti letto in San Nazaro e Celso con presidio educativo, e i 
ragazzi sono maggiorenni. Poi c’è un secondo livello chiamato “chiavi in tasca”, 
nell’appartamento in San Giovanni Bono che ospita 5 ragazzi. In zona Tre castelli c’era un 
appartamento che ora non sarà più disponibile e si chiede la possibilità di occupare 
l’appartamento di don Piero: i ragazzi avranno un contratto di 18 mesi, in semi autonomia, 
daranno 200 € di contributo spese al mese, una parte rimarrà alla parrocchia. 
Qualcuno sottolinea come è bello che in questo modo ci sia accoglienza in tutte e tre le 
parrocchie. La maggioranza dei consiglieri esprime il proprio assenso e nessuno è contrario 
all’uso dell’appartamento. 
Poi c’è un terzo livello, negli appartamenti di via Teramo e dell’associazione Orizzonti, in cui 
i ragazzi sono autonomi. 
Quando escono non ci ricontattano nel senso buono: non hanno più bisogno. Ci sono due 
ragazzi che hanno fatto sapere che sono riusciti a comprare un pezzetto di terra in Kossovo 
per continuare a lavorare e costruire lì casa loro. 
 

4. Varie ed eventuali. 
a. La redazione del giornalino chiede aiuto e idee 
b. L’Atletico Barona è in attesa di risposte per la palestra.  
c. Il restauro dell’organo prosegue, si stanno facendo progetti per scuole e per concerti di vario 

genere, anche collaborando con le scuole della zona che hanno l’indirizzo musicale. 
d. Per il forte vento è caduta una lancetta dell’orologio di San Nazaro e Celso: sono stati 

preventivati 2500/3500 € per la riparazione. 
e. Ripartirà il progetto delle famiglie tutor per collaborare con la comunità La Scala. 

Conclusioni: i prossimi consigli di comunità saranno i mercoledì 27 aprile e 8 giugno 

Si conclude con una preghiera per la pace. 

Fine ore 22:30 


